
SECONDA PARTE: …E IL FARE MEGLIO

Dagli strumenti al processo

Passaggi operativi essenziali (POE) nel processo Agenda 21

Dai principi ed indirizzi della nuova governance e dalle nostre riflessioni sulle carat-
teristiche metodologiche ed organizzative della strategia della partecipazione, non-
ché dalle esperienze operative e dagli studi di casi, si è tentato d’estrapolare gli
“ingredienti” che contribuiscono ad un buon Processo Agenda 21, un processo che
sia efficace, di qualità e che dura e si diffonda nel tempo. Sono stati identificati 13
componenti che, a nostro avviso, sono indispensabili.
Abbiamo nominato questi componenti “Passaggi Operativi Essenziali” (POE). Anche
se ciascun POE è, in effetti, un’impostazione strategica composta di principi ed azio-
ni, l’abbiamo chiamato “passaggio” perché possiede una certa congruenza crono-
logica (anche rispetto alle fasi standard del processo A21). E’ anche vero che tutti i
POE trovano spazio d’applicabilità, in diverse misure, in tutte le fasi. Questa appa-
rente contraddizione sarà chiarita nella struttura delle schede operative per ciascun
POE. I POE, in quanto elementi strategici e trasversali, dovrebbero informare e
governare tutti le fasi e le azioni del processo Agenda 21. I singoli POE, inoltre, sono
sistemici nel senso che dimostrano interrelazioni – di nuovo, in diverse misure - con
gli altri.

I tredici passaggi operativi essenziali sono così identificati e brevemente descritti:

1. Comprendere – ossia portare tutti soggetti coinvolti a capire (dall’inizio e
in tutte le fasi successive) perché lo sviluppo sostenibile è importante per
loro stessi, per la loro comunità e globalmente, e “comprendere” come il
processo Agenda 21 Locale può aiutare il raggiungimento di un nuovo
modello di sviluppo.

2. Impegnarsi – ossia assicurare che la municipalità nel suo insieme –
l’Amministrazione e la comunità locale – sia impegnata e preparata ad
intraprendere un percorso - processo nuovo, lungo e complesso.

3. Mobilizzare risorse – ossia identificare, procurare e valorizzare le risorse
materiali ed umane necessarie per garantire la continuità del processo.

4. Organizzare – ossia creare una struttura operativa per tradurre l’impegno
in azione.

5. Coinvolgere e trasmettere - attraverso la comunicazione e la partecipa-
zione, cercare e consolidare connessioni e sinergie, con soggetti ed ini-
ziative all’interno dell’ente ed al di fuori della municipalità.

6. Esaminare ed integrare – ossia identificare azioni, processi e politiche già
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in atto, programmate o potenziali che possono aiutare e rinforzare il pro-
cesso Agenda 21 locale.

7. Indagare e valutare – ossia analizzare lo stato di partenza e monitorare
come si procede (rispetto agli obiettivi) e decidere come rispondere ad
eventuali problemi.

8. Pianificare e condividere – ossia sviluppare una vision condivisa dello svi-
luppo sostenibile locale e cominciare la pianificazione di programmi ed
azioni in una maniera partecipata per meglio raggiungerla.

9. Adottare – formalizzare nell’ente promotore e nella comunità gli impegni
presi rispetto alle decisioni (programmi ed azioni)

10. Attuare – ossia iniziare ad implementare le misure prese nel piano d’a-
zione ed attivare i programmi e progetti specifici.

11. Verificare e controllare – mantenere procedure di controllo permanente
sull’attuazione del processo e del piano e sull’efficacia delle misure adot-
tate

12. Diffondere e scambiare i risultati – ossia informare la cittadinanza, allar-
gare l’interesse e la partecipazione e mantenere scambi di informazione
ed esperienza con altre realtà

13. Aggiornare – ossia sviluppare una sempre maggiore consapevolezza del
processo e dei risultati concreti e considerare come migliorarli.

Istruzioni per l’uso della parte operativa

La presentazione di ciascun POE, apre con una pagina in cui viene presentato e svi-
luppato il loro significato, insieme ad alcune riflessioni operative e di principio che
dovrebbero guidare i processi proposti e che introducono le operazioni specifiche
descritte nelle schede dei casi presentati successivamente. Questa pagina permette al
lettore di capire subito la pertinenza del POE relativamente alla propria situazione, in
maniera da invogliare ad una lettura informata ed approfondita dei casi successivi.
Per ciascun POE sono presentate alcune schede che riportano casi specifici in cui
alcune attività pertinenti al passaggio operativo in questione sono state svolte con
successo, o comunque con particolare attenzione. I casi presentati includono un mas-
simo di due casi Italiani e, talvolta, uno straniero. Inoltre, dove è stato possibile,
abbiamo tentato di scegliere casi che dimostrano risultati positivi, sia rispetto alla
qualità del processo A21L sia rispetto ai risultati concreti nell’ambito di azioni o poli-
tiche (anche piccole) per lo sviluppo sostenibile. 

Ciascun scheda - caso è composta di: 

• In alto, sotto il titolo del POE e del caso in questione, una casella in cui si evi-
denzia la tipologia dell’ente promotore (comune, provincia, ecc.) e una riga
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con cinque box in cui si evidenziano le principali valenze (ambientale indu-
striale, turistica, storico-ambientale, ecc.) del territorio considerato. Per gui-
dare alla lettura, i box che caratterizzano il caso considerato saranno evi-
denziati rispetto agli altri.

• Un piccolo “box” in alto a sinistra, in cui è posta una citazione significativa
che coglie lo spirito del POE e quello del caso in questione.

• Una colonna, a sinistra, che presenta le premesse e i motivi che hanno por-
tato l’ente a svolgere le attività che caratterizzano il caso, in riferimento ad
alcuni aspetti del POE. Questa parte dovrebbe permettere al lettore di giudi-
care rapidamente la pertinenza o l’applicabilità del caso al proprio contesto.

• La colonna maggiore, al centro, descrive in dettaglio come il POE è stato trat-
tato con successo. La forma è discorsiva e include, dove possibile, alcuni
commenti ‘a caldo’ degli attori coinvolti. Sono qui spiegate e rese generaliz-
zabili le metodologie, strumenti e strategie messe in campo per raggiungere
gli obiettivi prefigurati nonché esempi dei risultati raggiunti. Il quadrante in
fondo (“per saperne di più”) contiene alcuni riferimenti bibliografici a docu-
menti disponibili, insieme a recapiti per contattare l’ente. 

• Nella colonna a destra sono elencate le otto fasi fondamentali (standard) del
Processo A21. Sono evidenziate le fasi comprese nel caso. 
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La scheda tipo 
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POE 1 Comprendere

“Comprendere” – ossia portare tutti soggetti coinvolti a capire (dall’inizio e in tutte le
fasi successive) perché lo sviluppo sostenibile è importante per loro stessi, per la loro
comunità e globalmente, e “comprendere” come il processo Agenda 21 Locale può
aiutare il raggiungimento di un nuovo modello di sviluppo.

“Comprendere” e conoscere sono due pilastri fondamentali di qualsiasi processo di
decision making e di pianificazione condivisa. Il Processo Agenda 21 introduce temi,
procedure, metodi e contenuti nuovi, spesso non adeguatamente compresi dalla mag-
giore parte degli Enti Locali e con l’aggravante di risultare in molti casi uno strumen-
to di “governance” volontario e quindi non vincolante dal punto di vista giuridico, tec-
nico ed economico”.
Al fine occorre che Amministratori e Tecnici degli Enti, “comprendano” il significato
dello sviluppo sostenibile (in termini locali e globali) e soprattutto, l’importanza del
Processo rispetto all’operato della municipalità. 
Le esperienze hanno dimostrato che il maggior ostacolo in fase di avvio di A21L ri-
siede nella sensazione da parte delle Amministrazioni di varcare una soglia “al buio”,
che li conduce su un percorso lungo e complesso. Per agevolare questo passaggio non
servono risorse economiche quanto un “paniere di informazioni” – o conoscenze -
sulle caratteristiche di questo processo. 
Occorre quindi impegnarsi nella formazione dei dirigenti, dei funzionari e dei di-
pendenti (a diversi livelli ed in diversi settori) definendo due figure: gli attivatori/ma-
nutentori del sistema e gli attuatori e diffusori delle politiche per l’Agenda 21 Locale.
La ricerca inoltre di fonti di informazione per “comprendere” la dimensione globale
e locale, di percorsi verso la sostenibilità e collaboratori esperti che possano assiste-
re in questo compito sono ingredienti essenziali. 
Le conoscenze raccolte e trasmesse in questa fase sono solitamente, di natura scienti-
fica e metodologica. Queste da sole non bastano. È necessario che i processi inne-
scati e gli strumenti utilizzati facilitino la trasmissione e lo scambio di saperi locali, di
conoscenze di tipo quotidiano e personale. Solo così sarà possibile “comprendere”
l’applicabilità dei principi e degli obiettivi dell’A21 alla vita abituale di tutti gli attori
coinvolti. 
La comunicazione, dunque, non deve essere unidirezionale, le figure promotrici de-
vono ascoltare chiunque sia stato invitato a collaborare. Questa considerazione an-
drà rispettata ancor più quando, presto, sarà coinvolta l’intera gamma degli stake-
holders del territorio.
“Comprendere” riguarda, inoltre, la comprensione del processo partecipato: delle no-
vità metodologiche, delle regole, dei ruoli e delle responsabilità. Queste comprensio-
ni, è chiaro, si acquisiscono non solo attraverso la comunicazione e la formazione
ma, soprattutto, nella pratica e nelle esperienze in opera. Esse sono fondamentali, co-
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munque, per motivare gli attori coinvolti e per garantire la loro consapevole adesio-
ne al processo (POE 2: l’impegnarsi) nonché nel garantire il loro contributo crescen-
te e continuo attraverso tutto il processo.

Strumenti ed attività: 

A (internamente all’Ente) seminari informativi, seminari formativi, formazione attiva,
brainstorming, adesione a reti nazionali ed internazionali, raccolta e diffusione di do-
cumentazioni vari, ecc.
B (verso l’esterno) conferenza cittadina, consiglio comunale aperto sul tema, mostre e
presentazioni multimediali, manifestazioni ed eventi culturali, feste cittadine; dépliant,
opuscoli, rete civica, programmi di educazione ambientale, ecc.

Principali relazioni con altri POE: 

Organizzare (4), Coinvolgere e Trasmettere (5), Esaminare (6), Indagare (7), Verifi-
care e Controllare (11), Aggiornare (13).
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POE 2 Impegnarsi

“Impegnarsi” – ossia assicurare che la municipalità nel suo insieme – l’Amministra-
zione e la comunità locale – sia impegnata e preparata ad intraprendere un percor-
so (processo) nuovo, lungo e complesso.

Oltre due terzi delle indicazioni contenute nell’Agenda 21 a Rio non potrebbero es-
sere realizzate senza l’”impegno” e la collaborazione degli Enti Locali e per questa
ragione gli stessi sono stati invitati a definire e adottare una strategia per lo sviluppo
sostenibile entro il 1996.
L’aspetto dell’”impegno” è estremamente importante per garantire il successo ed il
progresso dell’A21L. E’ necessario che vi sia un reale ed ampio impegno da parte
dell’ente promotore del processo, identificabile chiaramente attraverso il livello di con-
siderazione che il processo ha - nel caso di comuni - nell’ambito dei consiglieri, del
sindaco, della giunta. 
L’”impegno” non deve essere solo formale (l’adesione alla carta di Aalborg), ma an-
che effettivo, attraverso un investimento diretto di Sindaco, Giunta e commissioni con-
siliari. 
Inoltre l’”impegno” da parte del Consiglio Comunale, con voti anche da parte del-
l’opposizione, è fattore favorevole per la vita di un processo di A21L. 
L’”impegno” formale dell’Amministrazione favorisce l’attivazione di successive fasi e
“passaggi operativi essenziali” (POE), permettendo di poter destinare fondi propri
e/o accedendo a risorse esterne, formalizzando l’organizzazione di una struttura
operativa ed assegnando, spostando o assumendo personale nuovo, ecc.
L’ente locale è sicuramente il perno dell’intero processo, ma non può da solo “fare l’A-
genda 21”: In armonia con i suoi compiti istituzionali, il suo ruolo è favorire il cam-
mino della comunità locale verso lo sviluppo sostenibile, mantenere il coordinamento
e fornire sostegno all’iniziativa.
L’eventuale successo dipende, dunque, dal coinvolgimento attivo di un ampio ed in-
clusivo spettro di altri attori sociali. L’assunzione di questo “impegno” dovrebbe esse-
re, per ciascun soggetto, consapevole, quello di capire ed essere convinto dell’impor-
tanza dell’A21 e comprendere il proprio ruolo e responsabilità per poter valutare gli
investimenti temporali e materiali che si prefigurano. 
L’Agenda 21 locale richiede, infatti, un equilibrio tra gestione interna e relazioni
esterne. 
L’ente locale, anzi piuttosto il sindaco che, con la sua giunta si impegna realmente in
un processo A21l, sceglie la strada più complessa e lunga della trasparenza nei pro-
cessi decisionali; il ritorno immediato di tale strada è quello di far sì che cittadini e for-
ze sociali siano in grado di valutare le scelte dell’amministrazione nella loro com-
plessità e si sentano parte attiva delle politiche intraprese.
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Principali relazioni con altri POE: 

Mobilizzare risorse (3), Organizzare (4), Coinvolgere (5), Esaminare ed integrare (6),
Adottare (9), Aggiornare (13)

55



56



57





POE 3 Mobilizzare risorse 

“Mobilizzare risorse” – ossia identificare, procurare e valorizzare le risorse materia-
li ed umane necessarie per garantire la continuità del processo

Avviare e mantenere un processo Agenda 21 ha indubbiamente dei costi – sia eco-
nomici che umani. E’ altrettanto indubbio che i risultati del lungo processo – e delle
eventuali politiche ed azioni in favore di uno sviluppo più sostenibile – porteranno dei
benefici anche in termini economici ed umani. Così, la domanda “quanto costerà al-
l’amministrazione?” è sicuramente una considerazione che tutti gli Enti si pongono pri-
ma d’intraprendere l’incognito dell’A21.  
Il Rapporto sullo Stato d’attuazione dell’A21 in Italia del CNEL (in cui sono stati ana-
lizzati casi precedenti ai Bandi di Finanziamento del Ministero dell’Ambiente) ha in-
dicato che esistono costi fissi e costi variabili direttamente proporzionali alla dimen-
sione demografica del Comune di riferimento (rappresentabili con una curva di costo
ad U, il cui braccio dopo il punto di minimo si presenta con un andamento legger-
mente appiattito verso il fondo): i costi pro capite più bassi si trovano per dimensioni
demografiche vicini ai 100.000 abitanti. In valore assoluto tali costi sono compresi,
a valori reali, tra 0,18  e 1,34  pro capite e, a valori standard, tra 0,25  e 0,51
 pro capite. Queste prime cifre dimostrano che le risorse economiche necessarie per

l’avviamento del processo non sono una barriera insormontabile. 
I bandi del Ministero hanno introdotto nuove risorse esogene agli Enti, aumentato l’ef-
ficacia e il dimensionamento dei processi e le spese medie annuali. Comunque, la
complessità potenziale del processo, la sua durata e, in ultima analisi, il sostegno del-
le azioni e politiche che Agenda 21 mira ad innescare, richiedono molte “risorse”.
Diviene quindi necessario un approccio creativo che identifichi molteplici fonti finan-
ziarie, che metta in rete e gestisca le risorse economiche e umane per un periodo che
quasi sicuramente, supererà la durata dell’Amministrazione.
Nella prima fase, occorre erogare adeguate “risorse” finanziarie per sostenere l’av-
viamento e la strutturazione del Processo. Quasi sicuramente in questa fase l’Ente pro-
motore dovrà appoggiarsi a consulenti esterni, con competenze particolari atte a ga-
rantire l’adeguata formazione degli interni e la gestione con consapevolezza e pro-
fessionalità del processo di partecipazione. 
L’impostazione strategica di queste nuove figure professionali (facilitatori e condutto-
ri della partecipazione) dovrebbe mirare ad una vera “capacity building” per lo staff
interno e strada facendo, per tutti i soggetti esterni coinvolti. Si tratta di valorizzare le
“risorse” economiche e umane a disposizione sul territorio – esistenti e potenziali –
con la prospettiva di non avere più bisogno di figure esterne (e retribuite) nelle fasi
successive. 
Così, le “buone pratiche” già esistenti nell’Ente e sul territorio diventano parte del
Processo A21 senza costi aggiuntivi; attraverso interazioni sinergiche con altri set-
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tori e con altri livelli di governo si può accedere a linee di finanziamenti riconduci-
bili ai propri fini.

In Italia, a differenza di altri paesi europei, non si è ancora valorizzata la potenzia-
lità del settore privato quale partner economico a sostegno del Processo A21 (ed al-
tri strumenti di governance). 
Al contrario, la potenzialità offerta dal coinvolgimento del settore privato locale è no-
tevole in quanto oltre a rappresentare una possibile fonte di risorse a supporto del
processo può rappresentare in alcuni casi anche un mezzo ulteriore di divulgazione.
I motivi culturali e temporali che hanno causato questa lacuna cominciano a manife-
starsi, attraverso segni di cedimento. 

Principali relazioni con altri POE: 

Comprendere (1), Coinvolgere (5), Esaminare ed integrare (6) Adottare (9), Aggior-
nare (13)
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POE n. 4 Organizzare

Organizzare - creare una struttura operativa per tradurre l’impegno in azione

Un aspetto della dimostrazione di impegno effettivo da parte dell’ente locale è quel-
lo di costituire un organismo interno impegnato nell’attuazione dell’A21L. L’A21L non
è uno studio o una ricerca ma una modalità per affrontare la gestione urbana di cui
l’Ente promotore è il soggetto chiamato a rispondere attivamente ed in prima perso-
na. Anche se esperti esterni sono di primaria importanza nelle prime fasi (soprattutto
per quanto riguardo le innovazioni processuali) un’Agenda 21 non può essere affi-
dato esclusivamente a consulenti esterni. 
La costante, in tutto il processo decisionale di A21L, è quella di adottare a livello stra-
tegico il principio della sostenibilità e favorire la presa di coscienza degli aspetti e del-
le scelte che possono rendere più efficaci, efficienti ed economiche la tutela dell’am-
biente, l’equità sociale e l’uso delle risorse. 
Un ruolo primario (o esclusivo) assunto nel processo di A21L da alcuni assessorati
(ambiente, territorio, urbanistica) può rivelarsi un ostacolo e rischiare di creare nuo-
ve e impreviste resistenze nei confronti dell’integrazione. Per ovviare a questo occor-
re una “Cabina di Regia” (meglio se coordinata direttamente dal Sindaco o, nel ca-
so di altri enti territoriali dal presidente) per condividere la definizione di priorità, le
risorse, le modalità d’intervento e di comunicazione. Una tale task force “organizza-
ta” deve essere individuata attraverso atti formali da parte della Giunta o del Consi-
glio e deve vedere coinvolti, con modalità da considerare di volta in volta, anche i re-
sponsabili dei Piani Esecutivi di Gestione. 
La scelta del personale dell’équipe operativa interna è di notevole importanza: moti-
vazione e convinzione, competenze tecniche, organizzative e relazionali sono i pre-
requisiti. Nel caso dell’A21L il management pubblico diviene il principale promotore
di innovazione; sono molti i casi in cui i funzionari si sono trasformati in devoti del-
l’A21L. I funzionari hanno trovato terreno fertile nei bisogni di assessori e sindaci che,
da parte loro, hanno saputo vedere in A21L uno strumento di governo utile a perse-
guire obiettivi di sviluppo, tutela ambientale e positiva visibilità. Si corre però il rischio
di una forte sovraesposizione dei funzionari, chiamati a coprire ruoli che possono so-
vrapporsi a quelli squisitamente politici: il rischio forse è eliminabile ma il grado di at-
tenzione per evitarlo deve essere il massimo.
Non esiste, in linea di principio, una tipologia di “organizzazione” dell’ente locale
più permeabile all’A21L: è pur vero che le strutture “a matrice”, informate alla dia-
lettica organizzativa tra funzioni di staff e di line, presentano una maggiore capaci-
tà di rispondere positivamente agli stimoli del processo. Infatti il principio della soste-
nibilità si pone come “verticale” rispetto alle azioni dei diversi settori nei quali è ri-
partita la pubblica amministrazione locale, ed a garanzia del suo rispetto andrebbe
posto un servizio di audit per la sostenibilità (A21L). Tale funzione di staff potrebbe
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fornire un supporto ai vari assessorati (servizi di line) garantendo il giusto impulso al
processo. Le diverse azioni locali, si configurerebbero come vere e proprie unità pro-
gettuali confluenti nel Piano di Azione Locale, frutto di un lavoro di gruppo, a cui ri-
spondono dirigenti di line e di staff, coordinate dalla Cabina di regia dell’A21L.

Principali relazioni con altri POE: 

Comprendere (1), Impegnarsi (2), Coinvolgere (5) Esaminare ed integrare (6), Ag-
giornare (13)
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POE n.5 Coinvolgere e Trasmettere

Coinvolgere e trasmettere - attraverso la comunicazione e la partecipazione, cerca-
re e consolidare connessioni e sinergie, con soggetti ed iniziative all’interno dell’en-
te ed al di fuori della municipalità. 

Nella Conferenza Internazionale delle Nazioni Unite di Rio de Janeiro nel 1992 ve-
niva indicato che le strategie locali per lo sviluppo sostenibile dovevano essere for-
mulate in partnership con la società civile e con il mondo economico. 
In quest’ottica si comprende quanto sia centrale il coinvolgimento della cittadinanza
attraverso una strategia di partecipazione che, con i suoi strumenti e metodi, dovreb-
be favorire:

- il dialogo tra istituzioni e cittadini;
- la promozione di nuove relazioni;
- la valorizzazione delle risorse e competenze esistenti;
- la costruzione di un efficace sistema di comunicazione tra gli attori coinvolti

(permettendo l’effettivo contributo di tutti);
- la trasparenza e chiarezza del processo; 
- lo sviluppo del senso di appartenenza allo stesso (aumentando il consenso e

l’impegno della comunità nel perseguire gli obiettivi individuati).

Il Forum, organo di consultazione permanente, è il luogo centrale della messa in rete
degli attori locali e rappresenta lo spazio del policy network (nuova forma del gover-
no politico) della sostenibilità locale. Il Forum deve essere, il più possibile, inclusivo e
rappresentativo di tutte le categorie, tutti gli interessi e tutta la comunità che abita ed
opera nel territorio in questione. Fondamentali, inoltre, sono le presenze di rappre-
sentanti di enti ed aziende sovracomunali o contigue che interagiscono, comunque,
con le politiche e le pratiche locali.
Una variabile chiave per l’efficace funzionamento ed il grado di successo dell’A21L è
quindi la sua configurazione: non la qualità degli attori o la sua tipologia ma la densi-
tà della rete, la presenza di élite consapevoli, la sua “chimica”. Perché il Forum svolga
le proprie funzioni, non è sufficiente un generico interessamento al processo decisiona-
le di coloro che vi prendono parte: è necessario il reciproco riconoscimento degli attori
e delle aspettative, la loro autonomia (per rendere veramente democratiche le riunioni)
e il loro grado di legittimazione (servono persone che siano effettivamente responsabili
delle proprie organizzazioni), la formalizzazione e la condivisione delle regole di fun-
zionamento, il suo avvallo da parte delle istituzioni locali. Il raggiungimento di questo
obiettivo si basa sulla qualità dei processi comunicativi e partecipativi innescati 
Il “coinvolgimento”, anche indiretto, di una sempre maggiore parte della cittadinan-
za è facilitato dalla qualità e densità delle “trasmissioni” comunicative. I promotori

68



dell’A21 devono “trasmettere” rapidamente a tutta la cittadinanza gli atti, materiali
e decisioni intrapresi dal Forum, nonché notizie sulle altre attività e politiche ricondu-
cibili ai fini dello sviluppo sostenibile. 
Si è verificato che la vasta diffusione pregressa di programmi di educazione am-
bientale, soprattutto rispetto ai giovani, rappresentano formidabili catalizzatori per la
diffusione dei contenuti e obiettivi dell’Agenda 21. Altre sinergie in questa direzione
si sono verificate rispetto alle Consulte o Forum Giovanili già esistenti, le numerosissi-
me esperienze nell’ambito della Città Amica o Città Sostenibile dei Bambini, ecc.
La costruzione di uno specifico sito web (o pagina nell’ambito di quello del Comune)
dedicato all’Agenda 21 Locale, un bollettino o giornale specifico con scadenza re-
golare, trasmissioni televisive o radiofoniche, svolgimento di conferenze, mostre o fie-
re sul tema, sono tutti strumenti utili ai fini della diffusione delle conoscenze ed al “co-
involgimento” della cittadinanza. 
Particolare attenzione deve essere date ai gruppi o categorie, di solito, meno ascol-
tate.
È importante che all’interno dell’équipe A21 ci sia una persona responsabile della
“comunicazione” che opera in sintonia con l’ufficio stampa dell’ente (o altro organo
responsabile) per coordinare le azioni e trasmissioni e per evitare eventuali equivoci.

Principali relazioni con altri POE: 

Comprendere (1), Organizzare (4), Pianificare e condividere (8) Diffondere i risulta-
ti (12), Aggiornare (13)
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POE n. 6 Esaminare e integrare

Esaminare ed integrare – ossia identificare azioni, processi e politiche già in atto, pro-
grammate o potenziali che possano aiutare e rinforzare il processo Agenda 21 Lo-
cale

Tra gli obiettivi principali dell’A21L vi è quello di stabilire e favorire la coerenza tra
principi, obiettivi ed azioni per lo sviluppo sostenibile. Il pilastro di questo principio è
l’effettiva “integrazione” tra tutte le politiche ed le azioni delle amministrazioni, fino-
ra svolte in maniera nettamente settoriale. L’Italia si trova ancora in ritardo, però, ri-
spetto all’adozione del concetto di pianificazione integrata. Rispetto all’Agenda 21,
l’integrazione non dovrebbe nascere esclusivamente dalla mediazione tra l’A21L e i
piani di settore, ma soprattutto in quanto l’emanazione diretta del processo di costru-
zione dell’Agenda 21 Locale.
Indipendentemente dall’Agenda 21, gli enti locali stanno da diversi anni intrapren-
dendo questa difficile svolta nella gestione amministrativa. Le nuove figure come i City
Manager ed i responsabili dei nascenti Piani di Comunicazioni Intersettoriali opera-
no in questa direzione e ne conoscono le difficoltà congenite nelle strutture burocra-
tiche. 
Un primo passo verso l’integrazione, nell’ambito A21, è l’attenta “disamina” delle po-
litiche e delle attività dei singoli settori (e di quelli di nome intersettoriali) per trovare
sinergie e opportunità per una programmazione di progetti e obiettivi comuni. Il re-
sponsabile(i) del Processo Agenda 21 deve acquisire sempre maggiore conoscenze
delle normative e degli strumenti attuativi che sostengono o facilitano questi fini. Mol-
ti Enti nella rete A21 hanno svolto delle indagini interne, con la distribuzione di sche-
de apposite, per raccogliere informazioni sulle politiche e buone pratiche settoriali che
hanno pertinenza all’Agenda 21 e che potrebbero rappresentare dei portali verso
una maggiore integrazione. Un altro approccio, meno diffuso ma forse più efficace,
è stato lo svolgimento di workshop formativi in cui i dirigenti e funzionari sono invi-
tati ad identificare (sulla base di una visione condivisa dello sviluppo sostenibile lo-
cale) tutte le attività dei propri settori che sono riconducibili a questa “vision”. Il rag-
gruppamento delle azioni settoriali sotto le aree tematiche identificate per lo sviluppo
sostenibile permette, non soltanto, una lettura immediata della intersettorialità delle
singole aree, ma anche la distribuzione delle azioni all’interno di uno o più temi. Le
sinergie o integrazioni potenziali, o “virtuali”, vengono così condivise nel gruppo per-
mettendo maggiori comprensioni reciproche ed, in principio, accelerando i tempi ver-
so reali forme di collaborazione integrata.
E’ palese, dato l’inquadramento dell’A21 nella nuova governance, che queste consi-
derazioni ed azioni vengano svolte rispetto alle azioni e le “politiche” intraprese da
tutti soggetti territoriali chiamati al tavolo Agenda 21. In molti casi, la comunità e l’En-
te scoprono che un’Agenda 21 inconscia esiste già nel proprio territorio. Lo sforzo
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maggiore, a questo punto, e di condividere ed integrare le intenzione e le azioni per
garantire la crescita dell’Agenda 21, quella vera e propria.

Principali relazioni con altri POE: 

Comprendere (1), Mobilizzare risorse (3), Coinvolgere e trasmettere (5), Pianificare
e condividere (8), Verificare e controllare (12), Aggiornare (13)
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POE n. 7 Indagare e valutare

Indagare e valutare – monitorare come si procede e decidere come rispondere ad
eventuali problemi

Per comprendere dove si vuole andare e valutare se si è sulla rotta giusta, è indi-
spensabile sapere da dove si parte. Nel processo di Agenda 21 la costruzione di un
Quadro Diagnostico della situazione in corso e l’individuazione ed utilizzo di indica-
tori che permettano la valutazione dei progressi verso gli obiettivi sono, rispettiva-
mente, il punto di partenza e lo strumento di navigazione per il “viaggio” verso lo svi-
luppo sostenibile.
Di solito, il Quadro Diagnostico nell’A21 viene chiamato il Rapporto sullo Stato del-
l’Ambiente (RSA) e consiste nell’analisi esaustiva del territorio: una raccolta di dati ri-
spetto all’ambiente, la società e l’economia. Attraverso queste procedure vengono in-
dividuati i problemi e le risorse del territorio. Una lettura condivisa del RSA permette,
successivamente, l’identificazione delle priorità di intervento che saranno alla base di
un Piano d’Azione.
Data la sua importanza nel processo la costruzione e lo svolgimento del RSA dovrebbe
essere il più possibile, partecipato e condiviso con i soggetti del territorio e con i qua-
dri interni all’Amministrazione. Questo approccio, finora nei casi Italiani, non è di so-
lito molto comune. Stendere l’RSA, per molti, vuol dire stendere un documento tecni-
co, un compito (o responsabilità) di tipo puramente scientifico. Senza negare l’im-
portanza di questa impostazione, va detto che troppo spesso questi documenti risul-
tano incomprensibili alla cittadinanza (nb. negando direttamente i POE 1 e 5, e ren-
dendo difficile lo svolgimento di molti altri) e creano difficoltà e perdite di tempo nel
passaggio successivo verso il Piano d’Azione. La seguente considerazione delle ca-
ratteristiche degli indicatori e delle procedure per la loro individuazione può aiutarci
a comprendere questo problema.
E’ importante assicurare che gli indicatori rappresentino un equilibrio tra dimensioni
(o fattori) economiche, sociali ed ambientali. I problemi, già espressi, rispetto alla non
intersettorialità nell’azione delle Amministrazioni (insieme con il solito ruolo primario
dei Settori Ambientali nella gestione dei Processi A21) ha portato ad una smisurata
rappresentatività dei dati ambientali negli RSA. Fermo restando che le linee guide ita-
liane, europee ed internazionali promuovano analisi multi dimensionali (fattoriali), la
migliore garanzia di un RSA equilibrato (e comprensibile) rimane nel ruolo attivo del
Forum A21 e nella sua individuazione di indicatori che avvallino o meno i risultati del-
la diagnosi. Per essere efficaci, gli indicatori locali devono rappresentare questioni
percepite principalmente dalla cittadinanza. Con questo approccio, non solo vengo-
no individuati indicatori che sono significativi, credibili e che risuonano all’orecchio
della gente ma, inoltre, si permette il coinvolgimento dei cittadini (delle scuole, p.e.)
nella raccolta e nel controllo dei dati contribuendo alla crescita della consapevolezza
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e delle competenze locali e del senso di appartenenza al processo. 
L’obiettivo principale del quadro diagnostico è quello di raccogliere informazioni in
grado di dare una quadro esaustivo sullo stato dell’ambiente e sull’uso delle risorse
naturali nel territorio municipale. I dati raccolti debbono essere contemporaneamen-
te esaurienti e sintetici, nel senso che tutti gli aspetti debbono essere esaminati nel det-
taglio e che tutti i dati che non è stato possibile raccogliere sono stati messi in evi-
denza. In un quadro diagnostico equilibrato, che non tiene conto cioè principalmen-
te di dati territoriali e flussi di materiali ed energia, ma anche degli aspetti socio eco-
nomici, le informazioni ambientali e socio economiche debbono essere valutate in-
sieme, in modo da integrare l’aspetto descrittivo del territorio con quelli della qualità
della vita dei suoi abitanti.
Nel campo dell’audit molte esperienze si stanno affermando in Italia: indicatori co-
muni, ecobilanci o eco budget, bilancio sociale sono tutti strumenti per la rendicon-
tazione in campo ambientale o sociale, strumenti che consentono, cioè di verificare
l’efficacia delle politiche o delle spese intraprese, strumenti che possono rappresen-
tare un supporto decisionale o un metodo di valutazione, una guida all’analisi ed al
giudizio nei campi della pianificazione e del controllo delle politiche ambientali o so-
ciali.

Principali relazioni con altri POE:

Comprendere (1), Esaminare ed integrare (6), Aggiornare (13)
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POE n. 8 Pianificare, Concertare, Condividere

Pianificare e condividere – ossia sviluppare una vision condivisa dello sviluppo soste-
nibile locale e cominciare la pianificazione di programmi ed azioni per raggiunger-
la.

In questo passaggio, in particolare, sono compresi tutti i nuovi aspetti metodologici e
di principio sviluppati nella sezione di questo testo intitolata “L’impostazione Strategi-
ca”. Facilitare la “pianificazione” di azioni in una maniera “condivisa” e partecipa-
ta richiede competenze e sensibilità non comuni alle professioni e alle amministrazioni
e necessita di un’assimilazione pratica delle caratteristiche elencate nel precedente
“vademecum organizzativo”. La sede della pianificazione delle azioni – lo spazio del-
la “Policy Network” – si ricorda essere il Forum, in concertazione con gli organi di
governo locale.
L’obiettivo del Piano d’Azione è la creazione del consenso sugli obiettivi e l’indivi-
duazione delle priorità d’intervento, per raggiungere una sempre maggiore qualità
della vita e sostenibilità dei processi di sviluppo. Da qui occorre, in maniera condivi-
sa, individuare i target (NB. una misura quantitativa e/o qualitativa dell’impegno da
rispettare entro uno specifico periodo di tempo) e gli attori - cittadini, associazioni e
partner aziendali ed istituzionali - da coinvolgere nelle azioni individuate. La pianifi-
cazione include la selezione e condivisione di strategie per il conseguimento dei tar-
get adottati nonché l’individuazione degli strumenti di valutazione e di monitoraggio
(si veda: POE 6, 7 e 13). 
La domanda tacita è “come si fa tutto ciò”? Molti esperti della “pianificazione condi-
visa” o consensuale ci ricordano che è facile parlare di partecipazione genuina ma
difficile metterla in pratica. L’unico metodo per apprendere, e fare propria, la strate-
gia della partecipazione è affiancarsi ad esperti competenti e farla. 
Alcune riflessioni sulle caratteristiche organizzative e i principi metodologici del Fo-
rum ci aiuteranno a comprendere meglio l’argomento e renderanno meno arduo il
compito che ci aspetta.
Il Forum A21 è un organismo consultivo e di promozione di iniziative utili ai fini del-
la maggiore diffusione ed efficacia del processo A21L. Le risoluzioni del Forum han-
no valore di raccomandazione per l’Amministrazione Comunale. La sede delle deci-
sioni ufficiali è altrove, così il Forum “concerta” con l’Amministrazione quelle azioni
alle quali essa abbia le competenze. La concertazione è facilitata dove l’impegno uf-
ficiale dell’ente, fin dall’inizio, è più forte. Va ricordato che il Forum può, anzi deve,
identificare ed attivare azioni che prescindono dalle competenze dell’ente e che co-
involgono, anche autonomamente, gli altri attori della società civile. 
Le regole per la gestione del Forum, che dovrebbero rispecchiare i principi della par-
tecipazione, vengono individuate e condivise da tutti i membri solo quando, attraver-
so il percorso operativo – formativo, saranno adeguatamente assimilate e comprese. 
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Il Forum mira ad un processo decisionale non semplicemente maggioritario, ma di ve-
ro consenso. Il Forum garantisce la comunicazione del processo e delle sue scelte agli
appartenenti delle associazioni, aziende e realtà rappresentate e, più importante, al-
la cittadinanza intera per facilitare una sempre maggiore inclusività e condivisione
del Piano d’Azione.

Principali relazioni con altri POE: 

Comprendere (1), Coinvolgere e trasmettere (5), Esaminare ed integrare (6), Attuare
(10)
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POE n. 9 Adottare

Adottare – ossia formalizzare nell’Ente promotore e nella comunità gli impegni presi
rispetto alle decisioni (programmi ed azioni).

Il momento di impegno formale da parte dell’Ente promotore e della comunità locale
nell’”adottare” ufficialmente il Piano d’Azione, è essenziale per il successo e prosecuzio-
ne dell’intero processo e, soprattutto, per il raggiungimento degli obiettivi in termini di ef-
fettive modifiche nelle politiche e nei modelli di sviluppo intrapresi. Il Piano d’Azione non
è più solo una raccomandazione del Forum ma è un atto ufficiale dell’Amministrazione
con la condivisione della comunità locale. È un passaggio molto delicato e complesso.
Nello specifico, nel Piano sono predisposti programmi puntuali di azione ambienta-
le, sociale ed economica la cui attuazione verrà promossa, oltre che dall’Ammini-
strazione, anche da gruppi soggetti della Comunità locale.
Per ogni programma (o azione) tematico sono definite: fonti informative, opere e in-
terventi (con relativi costi), regolamenti e norme, incentivi e disincentivi economici,
piani di comunicazione, tempi di realizzazione, sistemi di valutazione, ecc.
Si ricorda che dovrebbe essere analizzata la compatibilità reciproca tra i vari pro-
grammi, al fine di evidenziare mancanze o sovrapposizione in alcune aree di inter-
vento; dovrebbe essere verificata la rispondenza dei programmi tematici ai principi
generali, alla visione locale e agli obiettivi stabiliti dal Forum. A questo punto il Con-
siglio Comunale può adottare questo documento (che riunisce i vari programmi) co-
me bozza del Piano d’Azione locale.
E’ essenziale che il Forum comunichi al Consiglio il percorso che ha portato alla co-
stituzione del Forum, le varie fasi del processo con le motivazioni che hanno portato
a determinate scelte, quali le difficoltà incontrate e le opzioni poste di volta in volta a
confronto, le metodologie impiegate per stabilire priorità, obiettivi e target, informa-
zioni, queste, fondamentali per assicurare la trasparenza al processo di Agenda 21.
La bozza del piano redatta dall’Amministrazione viene poi dibattuta e eventualmen-
te modificata e integrata dal Forum.
Durante questo periodo è fondamentale che il Forum e l’Amministrazione attivino mo-
menti di comunicazione, dibattito e consultazione con l’intera cittadinanza soprattut-
to dove alcuni programmi prospettino provvedimenti vincolanti che potrebbe portare
il Piano ad essere percepito dalla popolazione e dagli operatori come qualcosa di ca-
lato dall’alto. La bozza del Piano dovrebbe essere diffusa presso le Circoscrizioni, le
biblioteche, gli uffici pubblici, via internet, ecc.
Solo dopo questa fase di consultazione e discussione pubblica, l’Amministrazione e il
Consiglio potranno procedere alla stesura definitiva e all’”adozione” del Piano d’A-
zione. 
L’Amministrazione e la cittadinanza dovrebbe celebrare e diffondere questo atto e
questo momento il più possibile.
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Principali relazioni con altri POE: 

Impegnarsi (2), Mobilizzare risorse (3), Attuare (10), Aggiornare (13)
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POE n.10 Attuare 

Attuare – ossia iniziare ad implementare le misure prese nel piano e nel programma 

Una volta adottato ufficialmente dal Consiglio Comunale, il Piano d’Azione (P.A.L) de-
ve compiere il primo passo: deve essere nominato da parte dell’Amministrazione un
funzionario (o consulente) responsabile per ogni singolo programma con la possibi-
lità, a seconda delle competenze della figura o la natura dell’azione, di avere una
persona responsabile per più programmi. Si dovrebbe cercare, inoltre, di garantire
nelle scelte dello staff i livelli di intersettorialità previsti nel P.A.L Si dovrebbe infatti con-
tinuare la verifica e l’integrazione tra i piani e i programmi esistenti con le azioni del
P.A.L. I responsabili dovrebbero garantire il coinvolgimento dei soggetti promotori del
Forum nel processo, in base agli obiettivi e ai target condivisi dal Piano di Azione lo-
cale. 
Nel caso di programmi o azioni svolti prevalentemente da soggetti esterni all’Ammi-
nistrazione (imprese, enti, organizzazioni, volontariato,...), il funzionario responsa-
bile o coordinatore dell’equipe A21, potrà limitarsi ad un’opera di coordinamento
con le altre azioni. E’ chiaro che il Consiglio Comunale dovrà assegnare ai singoli
programmi e funzionari le idonee risorse finanziarie; in altri casi la specifica “attua-
zione” del piano comporterà unicamente il riorientamento delle attività in corso e non
necessiterebbe pertanto di risorse aggiuntive.
La comunicazione interna e esterna della rete rimane fondamentale in questa fase.
Vanno aggiornati e modificati la banca dati delle buone pratiche in riferimento alle
nuove azioni e ai programmi attuati. Gli scambi con altre realtà continuano non solo
per diffondere i propri risultati ma per apprendere dagli altri e per migliorare le pro-
prie azioni, anche in corso d’opera.

Principali relazioni con altri POE: 

Impegnarsi (2), Mobilizzare risorse (3), Adottare (9), Diffondere i risultati (12)
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POE n.11 Verificare - Controllare

Verificare e controllare – ossia mantenere procedure di controllo permanente sull’at-
tuazione del piano e l’efficacia delle misure adottate

Dal momento che il P.A.L ha definito per la città gli indicatori ed i target, i programmi
e la distribuzione opportuna di competenze e risorse le sue attività vanno monitorate
per verificare quanto i risultati raggiunti da ogni specifico programma, soddisfino gli
indicatori e i target prescelti. In caso contrario occorrerà capire se le difficoltà insorte
sono risolvibili e quali modifiche si rendono necessarie (risorse umane insufficienti, tem-
pi non adeguati, inefficacia costi/benefici, ...), evidenziando come la flessibilità nella
ricerca dello sviluppo sostenibile di una città è essenziale quanto la trasparenza e la
democraticità lungo il processo di Agenda 21.
Se grazie al continuo monitoraggio delle singole azioni si è riusciti tempestivamente
a “verificarne” l’efficacia, bisognerà determinare il risultato complessivo dei pro-
grammi portati a termine nell’ambito del P.A.L
Per la fase di verifica e controllo è fondamentale individuare opportuni indicatori: in-
dicatori di sviluppo sostenibile ed indicatori specifici, riferiti alle azioni ed alle strate-
gie a livello locale individuate dal piano.
Il sistema di indicatori, comprensibili e significativi per la cittadinanza (POE 7), con-
sentirà in maniera diffusa e trasparente, di valutare se il P.A.L ha determinato sul-
l’ambiente cittadino gli effetti previsti. I risultati andranno resi pubblici al fine di pote-
re rivedere l’intero processo e aggiornare il piano di azione con più efficacia sui vec-
chi target, individuandone di nuovi.
Come riportato più approfonditamente nella terza parte di questo testo 10+1 indica-
tori di sostenibilità sono riconosciuti e adottati a livello europeo (European common
indicators): l’utilizzo di tali indicatori in fase di verifica consente di confrontare i pro-
pri dati con quelli di tutti gli enti locali che in Europa li adottano. Come sottolineato
dalle più recenti iniziative europee (carta di Aalborg, Campagna EU Città sostenibi-
li, 6° programma di azione ambientale) gli indicatori di sostenibilità sono indicatori
capaci di catturare le diverse dimensioni della sostenibilità e di adattarsi alle specifi-
cità dei contesti locali. E’ utile considerare tali indicatori sia come un indirizzo, nella
fase di elaborazione delle strategie per la sostenibilità facendo una sorta di percorso
a ritroso da ciò che si misura alle politiche da adottare nei vari ambiti da essi indivi-
duati, sia come verifica dei risultati che si stando raggiungendo in fase di attuazione
del Piano.
Dato che gli indicatori, come detto, non sono altro che“qualcosa che aiuta a capire
dove siamo, in che direzione andiamo e quanto lontano siamo da dove vogliamo ar-
rivare” gli indicatori specifici, che dovranno monitorare gli effetti delle politiche di ri-
sposta individuate nel P.A.L dovranno essere elaborati, almeno per una parte, nel mo-
do più semplice e comprensibile possibile, così che la verifica ed il controllo dell’at-
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tuazione delle azioni intraprese possano essere accessibili, e soprattutto stimolanti e
d’interesse per il più ampio spettro possibile di cittadini. 
A questo proposito è interessante, nel corso dell’elaborazione del Piano d’Azione Lo-
cale, studiare momenti di partecipazione per la costruzione e selezione degli indica-
tori per il monitoraggio e per la verifica dei risultati attraverso l’uso i quegli stessi in-
dicatori.

Principali relazioni con altri POE: 

Comprendere (1), Coinvolgere e trasmettere (5) , Esaminare ed integrare (6), Inda-
gare e valutare (7)
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POE n.12 Diffondere e scambiare i risultati

Diffondere i risultati – ossia informare la cittadinanza, allargare l’interesse e la par-
tecipazione e mantenere scambi di informazione ed esperienza con altre realtà

La comunicazione e diffusione dei risultati – operativi, politici e concreti - delle fasi
processi finora svolte sono essenziali alla costante miglioramento, allargamento e con-
tinuità del Processo Agenda 21. Il coinvolgimento della comunità locale e la sua ade-
sione ai processi attuativi può essere facilitato attraverso una programmazione cura-
ta dei momenti e forme di diffusione. In Inghilterra insistono che i risultati – anche quel-
li più piccoli – vanno “celebrati” tempestivamente (vede: scheda POE 1 “East Cam-
bridgeshire Carneval”) con forme non convenzionali di comunicazione (fiere, gare,
spettacoli, ecc.). I mass media e gli organi di stampa sono alleati fondamentali in que-
sto processo. Anche gli strumenti informatizzati, visto la loro sempre maggiore pre-
senza nelle vita di tutti giorni, devono diventare parte abituale del Processo. Sempre
nel UK, alcuni enti ed aziende stanno già sperimentando l’utilizzo del internet non so-
lo per informare la cittadinanza ma per coinvolgerla attivamente: dalla possibilità di
comprendere le decisioni e le azioni intraprese alla potenzialità di intervenire virtual-
mente negli stessi. Si prevede in alcuni Comuni (inserire contatto al “Design by Dialo-
gue”) la costituzione di Forum Virtuali in cui occasioni innovative ed interattive di pia-
nificazione condivise possono essere fornite ai cittadini nelle proprie case. 
La diffusione dei risultati non riguarda comunque, soltanto, la cittadinanza. Le asso-
ciazioni e reti regionali, nazionali ed internazionali dell’Agenda 21 svolgono, oggi e
nel futuro, un ruolo fondamentale nello scambio di esperienze e conoscenze tra sog-
getti già coinvolti e rappresentano il perno centrale della diffusione del “capacity buil-
ding” senza il quale l’A21 non può raggiungere i suoi obiettivi – difficili e complessi.
I Governi nazionali, le agenzie Ministeriali, le associazioni degli enti pubblici e delle
aziende private sono tutti soggetti indispensabili in questo passaggio – nel garantire
la massima diffusione e scambio di esperienze e conoscenze molto positive.

Principali relazioni con altri POE: 

Comprendere (1), Mobilizzare risorse (3), Coinvolgere e trasmettere (5), Aggiornare
(13)
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POE n.13 Aggiornare

Aggiornare – ossia sviluppare una sempre maggiore consapevolezza del processo e
dei risultati concreti e considerare come migliorarli.

In questo POE confluiscono, in effetti, tutti gli altri. Qui c’è la verifica della qualità dei
processi innescati e dei risultati raggiunti. L’intenzione è di migliorare tutte le azioni e
le politiche intraprese e di garantire la (eventuale) normalizzazione del Processo
Agenda 21. Attraverso un maggiore coinvolgimento di tutti soggetti - ormai convinti
degli obiettivi, consapevoli e competenti - si innesca un continuo processo di esamina
e d’indagine, di controllo e di miglioramento degli strumenti e delle azioni. Si pro-
spetta e guida la diffusione di tutto ciò in nuovi ambiti – interni ed esterni - e nei com-
portamenti e valori dell’intera comunità locale. E’ un traguardo ancora molto lonta-
no, ma va programmato e costruito, a piccoli passi, fin dall’inizio. 
Un elemento o strumento utile a questo fine è quello, già richiamato, di benchmar-
king, in quanto principio informatore sia di elaborazione che di valutazione delle po-
litiche stesse. In termini astratti, per benchmarking si intende il fissare una soglia di ri-
ferimento – generalmente qualche best practice - rispetto alla quale un risultato deve
essere messo a confronto. Ma il benchmarking non si deve limitare ad indicare i fat-
tori di successo, quanto si deve proporre di accompagnare i processi di “organisa-
tional learning” e di graduale adattamento che possono condurre ad un migliora-
mento di carattere sistemico e persistente delle politiche per lo sviluppo sostenibile e
dei processi di governance.
Si tratta dunque di:

• fissare obiettivi rispetto ai quali implementare le specifiche azioni e le politi-
che stesse. 

• Identificare strumenti adeguati in relazione alle eterogeneità connesse alla
molteplicità delle modalità inerenti il Processo Agenda 21.

• Cogliere con precisione le peculiarità di carattere istituzionale che contribui-
scono a definire i sistemi decisionali e gestionali a livello locale nel settore pub-
blico e privato. Gli aspetti istituzionali devono perciò essere tenute in consi-
derazione sia nel momento della definizione degli strumenti di benchmark sia
nella definizione delle proposte di politiche che possono risultare dal proces-
so valutativo e di aggiornamento. 

Il rischio di un mancato aggiornamento continuo è molto frequentemente, la “non ca-
pitalizzazione” delle analisi, delle esperienze e delle conoscenze e competenze ac-
quisite e delle politiche stesse: la perdita di una memoria collettiva.
Si tratta, dunque, di una mistura tra regolazione dell’esistente e capacità di adatta-
mento reciproco. I sistemi di monitoraggio e di verifica dei programmi del Piano d’A-

99



zione, sempre sviluppati con una strategia di trasparenza e partecipazione serve a
verificare il raggiungimento dei Target stabiliti. Qui si innesca la necessità o non, di
modificare o migliorare le azioni operative o in ultima analisi, di rinnovare lo stesso
Piano d’Azione. 

Principali relazioni con altri POE: 

Comprendere (1), Coinvolgere e trasmettere (5), Esaminare ed integrare (6), Indaga-
re e valutare (7), Verificare e controllare (11)
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